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EFFICIENZA ENERGETICA E QUADRO NORMATIVO   

L’efficienza	energe8ca	degli	edifici	è	uno	dei	temi	più	rilevan4	e	strategici	in	ambito	europeo	
ed	internazionale.		
Quasi	 il	40%	del	consumo	energe8co	finale	(e	il	36%	delle	emissioni	di	gas	serra)	deriva	da	
case,	 uffici,	 negozi	 e	 altri	 edifici.	 Il	miglioramento	 della	 prestazione	 energe4ca	 degli	 edifici	
europei	 è	 un	 aspeBo	 di	 fondamentale	 importanza,	 non	 solo	 per	 il	 raggiungimento	 degli	
obieDvi	fissa4	per	il	2020	da	parte	dell’UE,	ma	anche	per	il	conseguimento	degli	obieDvi	più	
a	 lungo	 termine	 della	 strategia	 clima4ca	 nell’ambito	 della	 tabella	 di	 marcia	 verso	
un’economia	a	bassa	intensità	di	carbonio	entro	il	2050.		
	
La	 UE	 si	 è	 faBa	 promotrice	 di	 programmi,	 progeD	 e	 direDve,	 come	 la	 2002/91/UE	 e	 la	
2010/31/UE	sul	rendimento	energe4co	degli	edifici,	la	2006/32/UE	sui	servizi	energe4ci	e	la	
2012/27/UE	 sull’efficienza	 energe4ca,	 al	 fine	 di	 meBere	 in	 campo	 strumen4,	 criteri	 e	
soluzioni	 armonizzate	 e	 condivise	 sul	 tema	 specifico	 dell’incremento	 dell’efficienza	
energe4ca	degli	edifici,	esisten4	e	nuovi.	

L.
	n
.	3
6/
20
16
	



ADOZIONE PARTECIPATA E CONDIVISA   

Sul	tema,	allo	scopo	di	una	adozione	partecipata	e	condivisa	
dello	strumento	regolatorio	di	competenza	regionale,	è	stato	
proficuamente	 avviato	 un	 confronto	 con	 tuD	 i	 soggeD	
interessa4	 (Province,	 Comuni,	 Associazioni	 di	 categoria,	
Sindaca4	e	Ordini	professionali).		

	
Il	 confronto	 si	è	 concre4zzato	 in	una	 serie	di	 incontri	 al	 cui	
esito	 sono	 state	 formulate	 delle	 osservazioni	 in	 termini	 di	
proposte	integra4ve	ed	emenda4ve	che	hanno	prodoBo	la	

L.R.	n.	36/2016	:	
Titolo	 I:	 Disciplina	 delle	 procedure	 per	 l’esecuzione	 degli	 accertamen4	 e	 ispezioni	 dello	 stato	 di	 esercizio	 e	manutenzione	 degli	
impian4	termici	ai	sensi	del	DPR	74/2013	
Titolo	 II:	Disciplina	 delle	 procedure	per	 l’esecuzione	degli	 accertamen4	e	 ispezioni	 sulle	 aDvità	 di	 cer4ficazione	 energe4ca	degli	
edifici	ai	sensi	del	DPR	75/2013	
Titolo	III:	Is4tuzione	del	Catasto	regionale	degli	impian4	termici	e	degli	ABesta4	prestazione	energe4ca	
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ART.	1	
1.  promuove	 il	 miglioramento	 delle	 prestazioni	 energe4che	 degli	 edifici	 esisten4	 e	 di	 nuova	

costruzione	al	fine	di	favorire	la	riduzione	dei	consumi	energe4ci	nel	seBore	edilizio;		

2.  is4tuisce	 il	 catasto	 regionale	 degli	 impian4	 termici,	 il	 catasto	 regionale	 degli	 aBesta4	 di	
prestazione	energe4ca	(APE);		

3.  fissa	 i	principi	per	 lo	svolgimento	delle	aVvità	di	controllo	sul	 funzionamento	degli	 impian4	
termici	e	sugli	aBesta4	di	prestazione	energe4ca	degli	edifici		

FINALITÀ DELLA L.R. n. 36/2016  
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Titolo I 
Disciplina delle procedure per l'esecuzione degli accertamenti e delle ispezioni dello 

stato di esercizio e manutenzione degli impianti termici  ai sensi del DPR 74/13      
	
	

	
	

	

Autorità	competen-	

Province	(6	Province)	

Comuni	che	svolgono	le	a2vità	alla	data	di	
entrata	in	vigore	della	legge	(11	Comuni)	

Sono	previs4	poteri	sos4tu4vi	da	parte	della	Regione	in	caso	di	inadempienza	delle	autorità	competen4					(ART.	2)	
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Titolo I 
Disciplina delle procedure per l'esecuzione degli accertamenti e delle ispezioni dello 

stato di esercizio e manutenzione degli impianti termici  ai sensi del DPR 74/13      
	
	

	
	

	

	
La	Giunta	regionale,	ai	sensi	del	D.P.R.	n.	74/2013,	adoBa	disposizioni	di	deBaglio	per	l’esercizio,	la	
conduzione,	il	controllo,	la	manutenzione,	gli	accertamen4	e	le	ispezioni	degli	impian4	termici		
Al	 termine	 dei	 controlli	 viene	 redaBo	 un	 rapporto	 tecnico	 (operazioni	 svolte,	 eventuali	
raccomandazioni	e/o	prescrizioni).	(ART.	3)	

	
	

	
Il	segno	dis4n4vo	per	validare	i	rappor4	di	controllo	di	efficienza	energe4ca	è	cos4tuito	dal	“Bollino	
Verde”	da	apporre	sui	rappor4	di	controllo	con	cadenza	e	valore	stabilito	dalla	Giunta	regionale;	le	
entrate	rivenien4	da	tale	aDvità	concorreranno	a	coprire	i	cos4	di	accertamen4	e	ispezioni	nonché	
per	il	mantenimento	del	Catasto	energe4co.	(ART.	4)	
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D.G.R.	n.	1399	del	2.8.2018	(Impian8	Termici)	



Titolo I 
Disciplina delle procedure per l'esecuzione degli accertamenti e delle ispezioni dello 

stato di esercizio e manutenzione degli impianti termici  ai sensi del DPR 74/13      
L’aDvità	 ispeDva	 dovrà	 essere	 affidata	 e	 svolta	 solo	 da	 personale	 iscriBo	 nell’apposito	 elenco	
regionale	 denominato	 “Elenco	 regionale	 IspeLori	 degli	 impian8	 termici”	 cos4tuito	 da	 soggeD	
aven4	i	requisi4	stabili4	dal	DPR	74/2013,	Allegato	c)-Punto	7.	
	
	
	
	
A	 tali	 soggeD	 si	 aggiunge	 chi	 abbia	 maturato	 esperienza	 significa4va,	 aBestata	 dall’Autorità	
competente,	nell’aBuazione	della	previgente	norma4va	di	seBore	e	tuD	gli	ispeBori	già	operan4,	
da	almeno	un	biennio,	 alla	data	di	 entrata	 in	 vigore	del	DPR	74/2013	previo	 superamento	di	un	
corso	di	riqualifcazione	predisposto	da	ENEA	o	altro	ente	riconosciuto.	(ART.	6)	
	
Le	 autorità	 competen4	 ogni	 due	 anni	 trasmeBono	 alla	 Regione	 una	 relazione	 sulle	 modalità	 di	
ges4one	 del	 servizio,	 sul	 risultato	 economico	 della	 ges4one,	 sulle	 caraBeris4che	 e	 sullo	 stato	 di	
efficienza	e	manutenzione	degli	impian4	termici	nel	territorio	di	propria	competenza.		(ART.	7)	
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Titolo I 
Disciplina delle procedure per l'esecuzione degli accertamenti e delle ispezioni dello 

stato di esercizio e manutenzione degli impianti termici  ai sensi del DPR 74/13      

L’accertamento	 delle	 violazioni	 e	 l’applicazione	
delle	 sanzioni	 (da	 un	 minimo	 di	 50,00	 €	 ad	 un	
massimo	 di	 600,00	 €)	 speBa	 all ’autorità	
competente.	

Prima	 dell’irrogazione	 della	 sanzione	 l’autorità	
competente	può	procedere	con	una	diffida	(nei	casi	
considera4	meno	gravi)	 ad	effeBuare	gli	 interven4	
necessari	ad	eliminare	le	irregolarità	riscontrate.	
	

	

	
	

	
	

	

	
	

	

Gli	 introi4	derivan4	dall’aDvità	 sanzionatoria	devono	essere	u4lizza4	per	finanziare	azioni	 coeren4	
con	l’applicazione	delle	disposizioni	in	materia.			(ART.	8)	
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Titolo II 
Disciplina delle procedure per l'esecuzione degli accertamenti e delle ispezioni sulle 

attività di certificazione energetica degli edifici  ai sensi del DPR 75/13      

I	soggeD	in	possesso	dei	requisi4	di	cui	al	DPR	75/2013	rilasciano	l’ALestato	di	prestazione	energe8ca	
(APE)	esclusivamente	tramite	la	procedura	online.	

	
L’ABestato	 è	 prodoBo	 per	 gli	 edifici	 di	 nuova	 costruzione,	 per	 quelli	 soBopos4	 a	 ristruBurazione	
importante,	 per	 gli	 edifici	 esisten4	 soggeD	 a	 vendita,	 trasferimento	 a	 4tolo	 gratuito	 o	 a	 nuova	
locazione,	nonché	nel	caso	in	cui	siano	oggeBo	di	annunci	commerciali	di	vendita	o	locazione.		(ART.	9)	
	

I	controlli	sulla	congruità,	completezza	e	veridicità	dei	da8	contenu8	negli	aLesta8	sono	svol8	dalle	
autorità	 competen8	 mediante	 il	 metodo	 a	 campione	 le	 cui	 modalità	 sono	 stabilite	 dalla	 Giunta	
regionale		(ART.	10)	

	
L’accreditamento	dei	soggeD	cer4ficatori	si	svolge	esclusivamente	in	modalità	telema4ca	a	valle	della	
verifica	della	completezza	e	conformità	della	documentazione	presentata.	(ART.	11)	
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Titolo II 
Disciplina delle procedure per l'esecuzione degli accertamenti e delle ispezioni sulle 

attività di certificazione energetica degli edifici  ai sensi del DPR 75/13      

Controlli	
I	controlli	sulla	congruità,	completezza	e	veridicità	dei	da4	contenu4	negli	aBesta4	sono	svol4	dalle	
autorità	 competen4	 mediante	 il	 metodo	 a	 campione	 le	 cui	 modalità	 sono	 stabilite	 dalla	 Giunta	
regionale		(ART.	10)	

	

Contributo	Accreditamento	e	APE	
Per	 l’accesso	al	 sistema	di	accreditamento	è	previsto	un	contributo	di	100,00	€	da	versare	all’aBo	
della	 domanda.	 Per	 l’inserimento	 degli	 ABesta4	 è	 previsto	 un	 versamento	 di	 10,00	 €	 per	 ogni	
aBestato.	 Tali	 risorse	 saranno	 des4nate	 per	 una	 percentuale	 del	 75%	 alla	 copertura	 dei	 cos4	 di	
controllo	a	campione	e	alle	aDvità	di	cer4ficazione	degli	edifici.(ART.	12)	
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D.G.R.	n.	1398	del	2.8.2018	(ALesta8	prestazione	energe8ca)	



L’APE	è	trasmesso	al	Sistema	informa4vo	regionale.	
Le	Autorità	che	ricevono	 l’APE	eseguono	 i	 controlli	
periodici	e	applicano	le	eventuali	sanzioni.	
	

Gli	 introi4	 derivan4	 dall’aDvità	 sanzionatoria	
devono	 essere	 u4lizza4	 per	 finanziare	 azioni	
coeren4	 con	 l’applicazione	 delle	 disposizioni	 in	
materia.			(ART.	13)	
	

	

	
	

	
	

	

	
	

	
	

Titolo II 
Disciplina delle procedure per l'esecuzione degli accertamenti e delle ispezioni sulle 

attività di certificazione energetica degli edifici  ai sensi del DPR 75/13      
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Titolo III 

Istituzione del “Catasto regionale degli Impianti termici 
e degli Attestati di prestazione energetica”. 

     
	
	

	
	

	

	
	
Catasto	energe-co	regionale	
Sistema	unico	informa9vo	regionale	
	(incarico	affidato	mediante	Convenzione	ad	ENEA)	
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Nell’ambito	di	un	generale	processo	di	dematerializzazione	mira	a:	
a.  assicurare	la	raccolta	e	la	condivisione	di	da9,	unici	ed	omogenei	sul	territorio	regionale;	
b.  realizzare	servizi	per	i	sogge2	abilita9	alla	cer9ficazione	energe9ca	degli	edifici;	
c.  la	ges9one	del	sistema	di	accreditamento	dei	sogge2	abilita9	all’esercizio	delle	a2vità	di	

ispezione	sugli	impian9	termici;	
d.  la	ges9one	del	sistema	di	accreditamento	dei	sogge2	cer9ficatori	energe9ci;		
e.  ges9re,	 aDraverso	 lo	 strumento	 del	 Portafoglio	 Digitale,	 il	 versamento	 dei	 contribu9	 da	

parte	 degli	 uten9	 del	 Catasto	 Energe9co	 Regionale	 a	 beneficio	 della	 Regione	 Puglia	 per	
l’accesso	 al	 sistema	 di	 accreditamento	 e	 per	 la	 registrazione	 delle	 singole	 aDestazioni	 di	
prestazione	energe9ca.			(ART.	15)	

 
Titolo III 

Istituzione del “Catasto regionale degli Impianti termici 
e degli Attestati di prestazione energetica”. 

     
ObieVvi	
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AVvità	di	ges8one	del	Catasto	
•  supporto	 tecnico	 verso	 le	 autorità	 competen9	 in	materia	 di	 accertamen9	 ed	 ispezioni	 sui	 da9	
degli	impian9	termici;	

•  supporto	 tecnico	 verso	 i	 sogge2	abilita9	 al	 rilascio	 degli	 aDesta9	 di	 prestazione	 energe9ca	 e	 i	
Collegi	o	Ordini	professionali	di	appartenenza	in	ordine	all’u9lizzo	della	procedura	telema9ca;	

•  estrazione	 ed	 elaborazione	 dei	 da9	 necessari	 a	 Regione	 Puglia	 per	 la	 predisposizione	 della	
Relazione	 biennale	 rela9va	 alle	 a2vità	 ispe2ve	 espletate	 dalle	 autorità	 competen9	 e	 di	 altri	
elabora9	e	 studi	a	fini	programmatori	 che	necessitano	dei	da9	 registra9	all’interno	del	Catasto	
Energe9co	Regionale;		

•  la	 predisposizione	 della	 manualis9ca	 rela9va	 alle	 procedure	 telema9che	 per	 l’accesso	 al	
Catasto	e	des9nata	alle	differen9	categorie	di	uten9;	

•  generare	il	Codice	Impianto	da	indicare	nella	rela9va	Targa	dell’impianto	di	cui	all’art.	17;	
•  ges9re	 aDraverso	 il	 sistema	 telema9co	 la	 documentazione	 rela9va	 ai	 controlli	 periodici	 e	 alle	
ispezioni	effeDuate	sugli	impian9	termici	in	esercizio	sul	territorio	regionale;	

•  ….....				(ART.	16)	

 
Titolo III 

Istituzione del “Catasto regionale degli Impianti termici 
e degli Attestati di prestazione energetica”. 
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Impegni	delle	Autorità	competen8	
	

•  far	 confluire	 i	 da9	 presen9	 nei	 catas9	 degli	 impian9	 termici,	 is9tui9	 localmente,	 nel	 “Catasto	
energe9co	regionale”;		

•  caricamento	 di	 tuDe	 le	 a2vità	 eseguite	 in	 un	 determinato	 periodo,	 non	 inferiore	 ad	 un	 mese	
solare;	

•  validazione	 delle	 dichiarazioni,	 dei	 rappor9	 di	 controllo,	 delle	 installazioni	 e	 dei	 da9	 inseri9,	 da	
parte	dei	diversi	sogge2	operan9	sul	territorio	di	propria	competenza.					(ART.	16)	

 
Titolo III 

Istituzione del “Catasto regionale degli Impianti termici 
e degli Attestati di prestazione energetica”. 
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D.G.R. n. 1398 /2018  

“Approvazione dei provvedimenti attuativi del catasto regionale degli  
Attestati di Prestazione energetica” 
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A	 seguito	 dell’aVvità	 di	 confronto	 con	 gli	 Ordini,	 Collegi	 professionali,	 Associazioni	 di	 categoria	 	 e	 Autorità	
competen8	sulla	bozza	del	provvedimento	aLua8vo		previsto	dalla	L.R.	n.	36/2016,	è	stata	approvata	la		
	
	

D.G.R.	n.	1398/2018	:		
	
ALLEGATO	A:Linee	Guida	di	Accesso	al	Sistema	Informa4vo	per	la	Trasmissione	degli	ABesta4	di	prestazione	

									 								energe4ca	
ALLEGATO	B:	Piano	dei	controlli	di	conformità	degli	APE	
ALLEGATO	C:	Ripar4zione	alle	autorità	competen4		del	75%	risorse	in	entrata	per	i	cos4	di	controllo	
	



 
ALLEGATO A:  “Linee Guida di Accesso al Sistema Informativo per la 

Trasmissione degli Attestati di prestazione  energetica”  
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Fase	accreditamento	:	
- 	 	procedura	on	line	per	la	registrazione	dei	soggeV	cer8ficatori,	aven8	i	requisi8	previs8	dal	D.P.R.	75/2013,		
nell’elenco	 regionale	 con	 l’assegnazione	 del	 codice	 di	 accreditamento	 per	 il	 rilascio	 e	 la	 trasmissione	
telema8ca	degli	aLesta8	di	prestazione	energe8ca	degli	edifici	
	
- 	versamento	100	€	per	i	nuovi	cer8ficatori	

Rilascio	degli	APE:	
-	Trasmissione	dell’APE	tramite	procedura	on	line	(formato	P7m+firma	digitale	oppure	XML+firma	eleLronica)	



D.G. R. n. 1398/2018 :   disposizioni finali      
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ü 	 Riconoscimento	 del	 contributo	 di	 100€	 per	 i	 cer8ficatori	 iscriV	 nel	 precedente	 elenco	 is8tuito	 ai	 sensi	
dell’art.	9	del	R.R.	n.	10/2010	(riconoscimento	tramite	Codice	Fiscale)	

ü 	L’	aVvazione	del	Catasto	regionale	degli	Ape	avverrà	con	apposita	Determinazione	Dirigenziale	

ü 	Prima	della	data	di	aVvazione	del	Catasto	APE,	la	trasmissione	 	degli	aLesta8	avverrà	con	le	modalità	in	
essere:	invio	tramite	pec	prestazioni.energe8che@pec.rupar.puglia.it		



ALLEGATO  B:   Piano dei controlli di conformità degli APE     
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ART.	10	comma	1	della	L.R.	n.36/2016	:	
I	 controlli	 sulla	 congruità,	 completezza	 e	 veridicità	 dei	 da9	 contenu9	 negli	 aDesta9	 di	 prestazione	 energe9ca	
sono	svol9	dalle	autorità	competen9	di	cui	all’ar9colo	2	tramite	il	metodo	a	campione	secondo	i	criteri	indica9	
all’ar9colo	5	del	d.P.R.	75/2013	e	all’ar9colo	5	del	decreto	interministeriale	26	giugno	2015	(Linee	Guida	APE).	

	
ESTRAZIONE	A	CAMPIONE	degli	APE	deposita4	prevede	il	seguente	algoritmo	:	
	

30%	:	APE	da	Classe	A4	a	A1	
14%	:	APE	di	Classe	B	
14%:	APE	di	Classe	C	
10%:	APE	di	Classe	D	
10%:	APE	di	Classe	E	
10%:	APE	di	Classe	F	
10%:	APE	di	Classe	G	

+	
	quota	2%	random	di	tuD	gli	APE	trasmessi	nel	periodo	di	riferimento	

+	
7	ulteriori	criteri	(vetustà	impian4,	potenza	impian4,	salto	di	classe	energe4ca,	n°	APE/cer4ficatore,	ecc.	)	



ALLEGATO  B:   Piano dei controlli di conformità degli APE   
 

CONTROLLI DI PRIMO LIVELLO (ACCERTAMENTI DOCUMENTALI)   
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	 ACCERTAMENTO	DOCUMENTALE	rela8vamente	a	:	

1.   requisi8	 del	 cer8ficatore	 (a.	 verifica	 requisi4	 dichiara4	 in	 fase	 di	 domanda	 di	 accreditamento	 e	 loro	
mantenimento;	 b.	 verifica	 del	 criterio	 di	 indipendenza	 e	 imparzialità	 del	 cer4ficatore	 rispeBo	 al	 soggeBo	
richiedente	l’APE,	ecc	.)		

2.   da8	 tecnici	 contenu8	 nell’APE	 (a.	 completezza	 di	 tuD	 i	 da4	 riporta4	 APE;	 b.	 correBa	 determinazione	
dell’indice	di	prestazione	energe4ca	e	appropriatezza	del	metodo	di	calcolo	u4lizzato;	c.	correBezza	dei	da4	di	
ingresso	 u4lizza4	 dal	 cer4ficatore	 per	 la	 determinazione	 del	 valore	 finale	 dell’APE;	 d.	 aBendibilità	 degli	
algoritmi	di	 calcolo	u4lizza4	dal	 cer4ficatore	per	 la	determinazione	dell’indice	di	prestazione	energe4ca;	e.	
controllo	dell’appropriatezza	delle	raccomandazioni	formulate).	

3.   documentazione	a	corredo	dell’APE	

PERSONALE	DEPUTATO	AL	CONTROLLO	1°	LIVELLO	è	:		
Personale	tecnico	in	capo	all’Autorità	competente		
	
ESITO	DEL	CONTROLLO	DI	1°	LIVELLO	si	conclude	:	
Posi8vo:	chiusura	della	procedura	di	accertamento	
Nega8vo:	proseguimento	col	Controllo	di	2°	livello	(ISPEZIONE	IN	SITU)	



ALLEGATO  B:   Piano dei controlli di conformità degli APE   
 

CONTROLLI DI SECONDO LIVELLO   (ISPEZIONI) 
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EffeBua4	da	personale	qualificato	(ISPETTORI)	cui	è	riconosciuta	la	potestà	di	irrogazione	della	sanzione		

Modalità		

1.   ContaLo	col	cer8ficatore	/proprietario	immobile	tramite	pec	o	leLera	A/R	

2.   Sopralluogo	nell’immobile	oggeLo	di	ispezione	

3.   Compilazione	del	Verbale	di	Ispezione		da	inviare	all’Autorità	competente		

Autorità	competente	compila	il	Rapporto	di	Ispezione	avente:	
- Esito	posi8vo	:	nessuna	sospensione	dell’APE	

- Esito	nega8vo	:	irrogazione	sanzione	e	sospensione	APE	
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Chi	sono?	
Persone	Fisiche	oppure	Persone	Giuridiche		
	
	
Formazione	
Frequenza	del	Corso	per	IspeBore	APE	con		esame	finale	e	i	cui	requisi4	minimi	(durata-contenu4	minimi	–	esame	
finale)	saranno	defini4	con	successivo	provvedimento	aBua4vo		
	
	
Selezione	degli	IspeLori		
-	 L’	 Autorità	 competente	 selezione	 l’ispeBore	 affidatario	 dell’incarico	 mediante	 la	 consultazione	 dell’Albo	 degli	
IspeBori	APE	presente	sul	Catasto	regionale	Ape	
	
-	 L’	 affidamento	 dell’incarico	 avviene	 secondo	 le	 procedure	 previste	 dal	 Codice	 dei	 ContraD	 (principi	 di	
trasparenza,	concorrenzialità,	rotazione)	
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ART.	12	della	L.R.	n.	36/2016:	
2.	 Per	 l’inserimento	 degli	 ADesta9	 di	 prestazione	 Energe9ca	 da	 parte	 dei	 sogge2	 accredita9	 è	 previsto	 il	
versamento	di	un	contributo	di	euro	10	per	ciascun	aDestato,	da	versare	all’aDo	del	rilascio	o	della	trasmissione	
secondo	le	modalità	indicate	
3.	Le	risorse	in	entrata	di	cui	al	comma	2,	saranno	des9nate	nella	misura	del	75	per	cento	alla	copertura	dei	cos9	
di	controllo	a	campione	e	tramite	le	autorità	di	cui	all’ar9colo	2,	sulle	a2vità	di	cer9ficazione	degli	edifici	svolte	
dai	 sogge2	 accredita9,	 con	 le	modalità	 che	 verranno	 successivamente	 stabilite	 con	 	 deliberazione	 di	 Giunta	
regionale	e	ripar99	a	ogni	autorità	competente	in	proporzione	al	numero	di	aDestazioni	pervenute	dal	territorio	
di	competenza	delle	stesse”.	
	
	
75%	:	Autorità	Competente	(copertura	dei	cos9	di	controllo	sugli	APE)	
25%	:	Regione	Puglia	(copertura	dei	cos9	di	ges9one	Catasto	APE)		
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A	 seguito	 dell’aVvità	 di	 confronto	 con	 gli	 Ordini,	 Collegi	 professionali,	 Associazioni	 di	 categoria	 	 e	 Autorità	
competen8	sulla	bozza	del	provvedimento	aLua8vo		previsto	dalla	L.R.	n.	36/2016,	è	stata	approvata	la		
	
	

D.G.R.	n.	1399/2018	:		
	
ALLEGATO	A:	Disposizione	e	criteri	per	l’esercizio,	il	controllo,	la	manutenzione	e	l’ispezione	degli	impian4	termici	
	
ALLEGATO	B:	Tabelle	(Tabella	A-B-C-D)	
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SoggeV	Responsabili	
	
Responsabile	dell’impianto	termico:	l'occupante,	a	qualsiasi	4tolo,	in	caso	di	singole	unità	immobiliari	residenziali;	il	
proprietario,	 in	caso	di	singole	unità	 immobiliari	residenziali	non	locate;	 l'amministratore,	 in	caso	di	edifici	dota4	di	
impian4	termici	centralizza4	amministra4	in	condominio;	il	proprietario	o	l'amministratore	delegato	in	caso	di	edifici	
di	 proprietà	 di	 soggeD	diversi	 dalle	 persone	 fisiche;	 il	 terzo	 responsabile	nei	 limi4	 previs4	 dall’art.	 6	 del	 D.P.R.	 n.	
74/2013;		
	
Terzo	Responsabile:	 l’impresa	che,	essendo	in	possesso	dei	requisi4	previs4	dalle	norma4ve	vigen4	e	comunque	di	
capacità	tecnica,	economica	e	organizza4va	adeguata	al	numero,	alla	potenza	e	alla	complessità	degli	impian4	ges44,	
è	 delegata	 dal	 responsabile	 ad	 assumere	 la	 responsabilità	 dell'esercizio,	 della	 conduzione,	 del	 controllo,	 della	
manutenzione	e	dell'adozione	delle	misure	necessarie	al	contenimento	dei	consumi	energe4ci;		
	
ConduLore:	 operatore,	 dotato	 di	 idoneo	 paten4no	 nei	 casi	 prescriD	 dalla	 legislazione	 vigente,	 che	 esegue	 le	
operazioni	di	conduzione	di	un	impianto	termico;		
	
Manutentore:	tecnico	che,	in	possesso	dei	requisi4	previs4	dalla	vigente	norma4va,	viene	incaricato	dal	responsabile	
dell’impianto	ad	eseguire	i	controlli	e	le	manutenzioni	con	aBrezzatura	idonea,cer4ficata	e	tarata,così	come	previsto	
dalla	norma4va	(compila	il	LibreBo	Impianto,	redige	il	RCEE)	
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	 Controllo	e	Manutenzione	degli	impian8	termici	

	
Le	operazioni	di	controllo	e	manutenzione	dell’impianto	devono	essere	eseguite	da	imprese	abilitate	ai	sensi	del	Decreto	del	
Ministro	dello	Sviluppo	Economico	22	gennaio	2008,	n.	37	conformemente	alle	prescrizioni	e	con	la	periodicità	previste	nelle	
istruzioni	 tecniche	 per	 l’uso	 e	 la	 manutenzione,	 rese	 disponibili	 dall’impresa	 installatrice	 dell’impianto	 ai	 sensi	 della	
norma4va	vigente	(D.P.R.	74/2013,	art.	7,	comma	1),	nonché	sulla	base	di	eventuali	prescrizioni	aggiun4ve	del	progeDsta.	
	
Qualora	 l’impresa	 installatrice	 non	 abbia	 fornito	 istruzioni	 specifiche,	 o	 queste	 non	 siano	 più	 disponibili,	 le	 operazioni	 di	
controllo	 e	 manutenzione	 degli	 apparecchi	 e	 dei	 disposi4vi	 facen4	 parte	 dell’impianto	 termico	 devono	 essere	 eseguite	
conformemente	alle	istruzioni	tecniche	fornite	dal	fabbricante.	
	
Qualora	non	siano	disponibili	né	reperibili	le	istruzioni	del	fabbricante,	le	operazioni	devono	essere	eseguite	secondo	quanto	
previsto	dalle	norma8ve	UNI	e	CEI	e	dalla	buona	regola	tecnica.	
	
In	 occasione	della	 prima	operazione	di	 controllo	 e	manutenzione	programmata	 successivamente	 all’entrata	 in	 vigore	delle	
presen4	 disposizioni,	 è	 obbligatoria	 la	 compilazione	 del	 nuovo	 libreLo	 di	 impianto	 termico	 conforme	 ai	modelli	 di	 cui	
all’allegato	I	del	Decreto	del	Ministero	dello	Sviluppo	Economico	del	10	febbraio	2014.	
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Tabella	A	:	Cadenza	di	trasmissione	con	bollino	dei	rappor8	di	controllo	di	efficienza	energe8ca	(RCEE)	

Tipologia	impianto	 Alimentazione	 Potenza	termica	u8le	nominale	(KW)	
Cadenza	dei	controlli	di	efficienza	

energe8ca	e	trasmissione	del	rapporto	
(Anni)	

Tipo	di	rapporto	controllo	
efficienza	energe8ca	

Im
pi
an

8	
co
n	

ge
ne

ra
to
ri	
di
	

ca
lo
re
	a
	fi
am

m
a	 Generatori	alimenta4	a	combus4bile	liquido	o	

solido		

10≤P≤100	 2	 Rapporto	4po	I	Allegato	II	D.M.
10/2/2014	P>	100	 1	

Generatori	alimenta4	a	gas,	metano	o	Gpl	

10≤P≤100	
≤15	anni	 	come	stabilito	da	Autorità	competente	 Rapporto	4po	I	Allegato	II	D.M.

10/2/2014	
10≤P≤100	
>15	anni	 2	

Im
pi
an

8	
co
n	

ge
ne

ra
to
r

i	d
i	c
al
or
e	

a	
fia

m
m
a	

Generatori	alimenta4	a	gas,	metano	o	Gpl	 P>	100	 2	
Rapporto	4po	1	
Allegato	II	
D.M.10/2/2014	

Im
pi
an

8	
co
n	
m
ac
ch
in
e	
fr
ig
or
ife

re
/

po
m
pe

	d
i	c
al
or
e	

Macchine	frigorifere	e/o	pompe	di	calore	a	
compressione	di	vapore	ad	azionamento	eleBrico	e	
macchine	frigorifere		e/o	pompe	di	calore	ad	
assorbimento	a	fiamma	direBa	

12≤P≤100	 come	stabilito	da	Autorità	competente	
Rapporto	4po	2	
Allegato	III	
D.M.10/2/2014	

P≥	100	 2	

Pompe	di	calore	a	compressione	di	vapore	
azionate	da	motore	endotermico	

P≥	12	 	come	stabilito	da	Autorità	competente	
Rapporto	4po	2	
Allegato	III	
D.M.10/2/2014	

Pompe	di	calore	ad	assorbimento	alimentate	da	
energia	termica	

P≥	12	 2	
Rapporto	4po	2	
Allegato	III	
D.M.10/2/2014	

Im
pi
an

8	
al
im

en
ta
8	
da

	
te
le
ris
ca
ld
am

en
t

o	 SoBostazione	di	scambio	termico	da	rete	ad	utenza	 P>10	 	come	stabilito	da	Autorità	competente	
Rapporto	4po	3	

Allegato	IV	
D.M.10/2/2014	

Im
pi
an

8	
co
ge
ne

ra
8v

i	

Microgenerazione	 Pel<50	 come	stabilito	da	Autorità	competente	
Rapporto	4po	4	
Allegato	V	
D.M.10/2/2014	

Unità	cogenera4ve	 Pel≥50	 2	
Rapporto	4po	4	
Allegato	V	
D.M.10/2/2014	
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	Rapporto	di	controllo	di	efficienza	energe8ca	(RCEE)	

ü 	 	 Il	 rapporto	 di	 controllo	 di	 efficienza	 energe4ca	 deve	 essere	 trasmesso	 a	 cura	 del	manutentore,	 in	 forma	
digitale,	al	Catasto	Regionale	degli	Impian4	Termici	degli	Edifici	con	la	procedura	indicata	al	paragrafo	9	“Catasto	
degli	 impian4	 termici”,	 entro	 e	 non	 oltre	 il	 termine	 di	 45	 gg	 dalla	 data	 di	 effeBuazione	 del	 controllo	
dell’impianto.	

ü 	Il	rapporto	di	controllo	di	efficienza	energe4ca	deve	essere	firmato	digitalmente	dall’operatore	incaricato	del	
controllo	 e	manutenzione	dell’impianto.	 Se	 l’incaricato	non	possiede	una	propria	firma	digitale,	 il	 rapporto	di	
controllo	di	efficienza	energe4ca	può	essere	firmato	dall’impresa	da	cui	dipende	l’operatore	medesimo	purchè	
res4	evidenza	di	chi	ha	effeBuato	l’operazione	di	controllo	e	manutenzione	dell’impianto.		

ü La	 trasmissione	 dei	 rappor4	 di	 efficienza	 energe4ca	 può,	 in	 ogni	 caso,	 	 avvenire	 anche	 per	 il	 tramite	 delle	
Associazioni	 di	 Categoria	 dei	 manutentori	 compara4vamente	 più	 rappresenta4ve	 sul	 piano	 regionale.	 Il	
rapporto	tra	il	richiedente	il	servizio	e	l’Associazione	di	categoria	sarà	demandato	a	specifiche	intese	tra	le	Par4.				
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Tabella	B-	Bollino	Verde			

In	fase	transitoria,	il	contributo	del	bollino	verde	sarà	quello	statuito	da	ciascuna	Autorità	competente,	faLa	salva	
la	 possibilità	 di	 revisione	dello	 stesso	 da	 parte	 della	 Sezione	 competente,	 a	 sistema	 a	 regime,	 sulla	 base	 delle	
verifiche	da	effeLuare	entro	il	primo	biennio	di	opera8vità	del	sistema.	

		 Potenza	impianto	kW	 Contributo	in	€	

Impian8	dota8	di	generatori	di	calore,	pompe	di	
calore,	macchine	frigorifere	

10≤P<	35	
	come	stabilito	da	Autorità	competente		

35≤P<100	
come	stabilito	da	Autorità	competente		

100≤P<350	
come	stabilito	da	Autorità	competente		

P≥350	
come	stabilito	da	Autorità	competente		

Micro-cogenerazione	e	cogenerazione	

Pel≤50	

come	stabilito	da	Autorità	competente		

50≤	Pel	<1000	

come	stabilito	da	Autorità	competente		

Pel	≥1000	

come	stabilito	da	Autorità	competente		
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Tabella	B-	Bollino	Verde			

ü Il	pagamento	del	bollino	avviene	aBraverso	lo	strumento	del	portafoglio	digitale	

ü L’acquisizione	 dei	 bollini	 può	 altresì	 essere	 effeBuata	 da	 parte	 delle	 Associazioni	 di	 Categoria	 dei	
manutentori	

ü Qualora	 l’acquisizione	 avvenga	 da	 parte	 di	 una	 Associazione,	 quest’ul4ma	 provvederà	 a	 caricare	 il	 4tolo	
direBamente	nel	portafoglio	eleBronico	del	manutentore	nel	cui	interesse	il	4tolo	è	stato	acquistato.	

ü Il	contributo	del	Bollino	Verde	andrà	nelle	casse	di	ciascuna	Autorità	competente	per	finanziare	le	aDvità	di	
accertamento	e	ispezione	sugli	impian4	termici		

ü “A	par9re	dal	1°	gennaio	2019	l’acquisizione	dei	bollini	da	parte	dei	manutentori	deve	avvenire	in	modalità	
informa9ca	aDraverso	sistemi	di	portafoglio	digitale”	(L.R.	n.	6/2018	–	modifica	art.	4	comma	1)	
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Tabella	C-	Cadenza	ispezioni	(art.	9	c.	9	DPR	74/2013)	

Servizio	 Alimentazione	
Potenza	termica	u8le	nominale	

(kW)	

Accertamen8	e	cadenza	delle	
ispezioni	sul	100%	degli	

impian8	

Clima8zzazione	invernale	o	
produzione	di	acqua	calda	sanitaria	

Gas	metano	o	GPL	
10≤P<100	

Accertamento	del	rapporto	di	
controllo	dell’efficienza	energe4ca	

P≥100	 Ispezioni	ogni	4	anni	

Combus4bile	liquido	o	solido	

Minore	di	20	kW	e	non	inferire	a	
10	kW	

Accertamento	del	rapporto	di	
controllo	dell’efficienza	energe4ca	

20≤P<100	 Ispezioni	ogni	4	anni	

P≥100	 Ispezioni	ogni	2	anni	

TuV	 (Clima8zzazione	 invernale,	
clima8zzazione	es8va,	produzione	di	
acqua	calda	sanitaria)	

Macchine	frigorifere/Pompe	di	calore	
12≤P<100	

Accertamento	del	rapporto	di	
controllo	dell’efficienza	energe4ca	

P≥100	 Ispezioni	ogni	4	anni	

Cogenerazione	e	teleriscaldamento	 P≥100	
Accertamento	del	rapporto	di	

controllo	dell’efficienza	energe4ca	
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Tabella	D	-		Tariffe	con	ispezioni	con	addebito		

Potenza	impianto	kW	 Contributo	in	€	

Impian8	dota8	di	generatori	di	calore,	pompe	di	calore	e	
macchine	frigorifere	

10≤P<	35	
150	

35≤P<100	
250	

100≤P<350	
350	

P≥350	
400	

Micro-cogenerazione		e	cogenerazione	

Pel≤50	

350	

50≤	Pel	<1000	

400	

Pel	≥1000	

600		



D.G.R. n. 1399/2018 :     ALLEGATO B: Tabella D  
D.
G.
R.
	n
.	1
39

9/
20

18
	

Tabella	D	-	Casi	per		le	Ispezioni	con	addebito		

	
ü 	 L’impianto	 è	 assoggeBato	 a	 visita	 ispeDva	 qualora	 l’invio	 telema8co	 del	 rapporto	 di	 controllo	 di	 efficienza	
energe8ca	sia	stato	omesso,	risul8	tardivo	o	se	ne	evinca	il	mancato	rispeLo	delle	correLe	cadenze	manuten8ve.	
L’addebito	dei	cos4	di	ispezione	sarà	a	carico	del	responsabile	dell’impianto	qualora	esso	stesso	sia	responsabile	del	
verificarsi	 delle	 condizioni	 oggeBo	di	 visita	 ispeDva,	diversamente	 il	 responsabile	 di	 impianto	 potrà	 rivalersi	 sul	
manutentore	

ü Nel	caso	in	cui	venga	riscontrata	dal	manutentore	una	anomalia	tale	da	rendere	l’impianto	non	sicuro	all’u4lizzo	

ü Nel	 caso	 di	 avvenuto	 adeguamento	 dell’impianto	 termico	 e	 di	mancato	 invio	 della	 dichiarazione	 di	 avvenuto	
adeguamento	 dell’impianto	 termico	 non	 venga	 inviata	 nel	 termine	 stabilito	 (30	 giorni	 dall’ispezione),	 il	 soggeDo	
esecutore	eseguirà	una	nuova	ispezione	con	addebito	

ü 	 Nel	 caso	 in	 cui	 il	 singolo	 condominio	 faccia	 espressa	 richiesta	 di	 ispezione:	 in	 tal	 caso,	 l’onere	 di	 spesa	 per	
l’ispezione	è	posto	a	carico	di	colui	che	ha	richiesto	il	controllo	
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Requisi8	

ü  soggeD	in	possesso	dei	requisi4	stabili4	dal	D.P.R.	74/2013,	allegato	c),	punto	7,	che	hanno	posi4vamente	
	superato	un	corso	di	qualificazione	professionale	riconosciuto	dalla	Regione;	

ü 	 	 	 	 soggeD	 che	 hanno	maturato	esperienza	 significa8va,	 aBestata	 da	 parte	 dell’autorità	 competente	 	 o								
	organismo	da	essa	delegato	

		
Sono	 considera4	 esper8,	 ai	 sensi	 della	 leBera	 b),	 e	 quindi	 idonei	 all’esercizio	 delle	 aDvità	 di	 ispezione,	 tuD	 gli	
ispeBori	già	operan4,	da	almeno	un	biennio,	sul	territorio	regionale	alla	data	di	entrata	in	vigore	del	D.P.R.	74/2013	
purché	superino	con	profiBo	uno	specifico	corso	di	riqualificazione	teorico/pra8co	predisposto	da	ENEA	o	altro	ente	
riconosciuto	dalla	Regione	Puglia	della	durata	minima	di	64	ore.	
		
Le	 aDvità	 forma4ve	 possono	 essere	 svolte	 da	 ENEA	 ai	 sensi	 dell’ar4colo	 9,	 comma	 6,	 del	 D.P.R.	 74/2013	 o	 da	
organismi	 forma8vi	 accredita8	 in	 conformità	 alla	 vigente	 disciplina	 regionale	 in	 materia,	 purché	 van4no	 una	
comprovata	esperienza	nel	seBore	della	formazione	impian4s4ca	termoidraulica.	
		
L’elenco	dei	soggeD	qualifica4	all’esercizio	delle	aDvità	di	 ispezione	è	di	pubblica	consultazione	e	con4ene,	oltre	
all’anagrafica	aziendale	o	professionale,	l’indicazione	dei	requisi4	di	ammissione,	del	corso	di	abilitazione	conseguito	
e	dei	percorsi	di	aggiornamento	con4nuo	effeBua4.	
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(Art.	13)	
1.	Con	aBo	del	Dirigente	della	Sezione	InfrastruBure	energe4che	e	digitali	della	Regione	Puglia	è	cos4tuito,	presso	
il	Servizio	Energia	e	Re4	Energe4che,	un	comitato	tecnico	permanente	regionale	composto	dal:	
a)	Dirigente	della	Sezione	InfrastruLure	energe8che	e	digitali;	
b)due	esper8	in	materia	di	impian8s8ca	termica	designa8	dalle	associazioni	di	categoria	compara8vamente	più	
rappresenta8ve	sul	piano	regionale;	
c)	 due	 rappresentan8	 delle	 associazioni	 dei	 consumatori	 compara8vamente	 più	 rappresenta8ve	 sul	 piano	
regionale;	
d)	un	rappresentante	per	ciascuna	Autorità	competente;		
e)	due	esper8	designa8	dagli	Ordini	e	Collegi	professionali	
	
2.	Per	ciascuno	dei	componen4	di	cui	alle	leBere	b)	e	c)	è	indicato	anche	un	supplente.	
	
3.	 Il	 Comitato	 si	 occuperà	 di	 esaminare	 ed	 approfondire	 le	 problema8che	 che	 dovessero	 insorgere	
nell’applicazione	 di	 quanto	 previsto	 dalla	 norma4va	 regionale,	 anche	 al	 fine	 di	 dirimere	 preven4vamente	
l’insorgere	di	controversie	tra	i	soggeD	a	vario	4tolo	coinvol4.		
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ENTRATA	IN	VIGORE	

	
ü L’entrata	in	vigore	delle	presen8	disposizioni	di	deLaglio	sarà	stabilita	con	determinazione	
del	dirigente	della	competente	struLura	regionale	

ü Nelle	 more	 della	 totale	 entrata	 a	 regime	 del	 sistema	 del	 catasto	 informa8zzato	 degli	
impian8	 termici	 le	 autorità	 competen8	 con8nuano	 ad	 espletare	 le	 proprie	 aVvità	
uniformandosi	alle	previsioni	della	L.R.	36/2016	



		
Ing.	Federica	Carrozzo	
Regione	Puglia	
Dipar8mento	Sviluppo	Economico,	Innovazione,	Istruzione,	Formazione	e	Lavoro	
Sezione	InfrastruLure	energe8che	e	digitali	
Corso	Sonnino,	177	
70122	Bari	
email:	f.carrozzo@regione.puglia.it	
website:	www.regione.puglia.it		

Grazie	per	l’a5enzione	

Fiera del Levante, Bari
22-23 novembre 2018


